TL PISOOLO pres datti Poglerni cile con A ea. Il veppiomnto PIUDOLO dalla SERA nel 
quenl feriali alle are O pom. A gior fenlvi viti mezzo Fpagioi api pol 3 
zati soldi 8. Avbonam lente, franco a domieitio duo vélta al xiarno f. 1,20. Pet 
ip Manarelia ns. trimue 


, avvii teatr 
“ 


oro 


Me 
fi gicmo 1. 480, con siné spadizioni al 
‘pibonnmanin costa mano prerdoidolo. alla 


Anno XVIL 


Primo quari 


sione dal maruno 1 1.85} matiho © eera cen uns rpedizicne 


ta} all' Ammintotrazione con spedizione firettà 
Gosta' trimautro, mattino f.chi 10; muttito @ mara t.obi 12,00. 


8,80, Per 1 paosi dell’ Uniono portale, 


, — Tutti l'pacazsanii mntiolpati: 


to.—lLera il aole ora 5,56, tramonta ore 5.65 


IL PICCOLO 


Trieste, Lunedì 26 Settembre 1898 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO 
ALLA VIGILIA 


DI GRAVI AYVENIMENTI IN° FRANCIA, 


La caduta della repubblica ? 
ROMA 25 (N). Notizie private giunte 
della Francia al Vaticano danno la sitna- 
zione politica come molto grave. Alcuni 
generali avrobboro tenuto, dello riunioni 
segreto. In Vaticano si crede prossima la 
caduta della repubblion. 1l segretario di 
stato cardinale Rampolln si crede in con- 
tinus corrispondenza col nunzio pontificio 
a Parigi monsignor Clari. 
Le titubanze di Sarrion. 
Ancora un' ombra di speranza. 


PARIGI 25 (N) I giornali affermano 
che, in segnito alla decisione sfavorevole 
della Commissione. allu revisione del. pro- 
osso Dreyfus, il ministro della giustizia 
Barrien è divennto molto titubunte 6 non 
sa decinersi a prendere lu stesso l' ini- 
Ziativa par promuovere ln revisione. Non- 
dimeno non è uncora perduta ogni Hi 
ranza che Ja revisione dî faccia, perchè i 
membri più influenti del gabinotto sono 
risoluti-a farla- finita con le agitazioni pro 
o contro Dreyfus: Il ministro-presidonte 
Brisson e, più ancora, Il ministro dell' i- 
struzione Bonrgsois, nel corsiglio di ga- 
binetto di domani insisteranno acchò 
Sarrien faccia un passo, decisivo verso la 
revisione. Si conferma pure che Brisson 
è deciso nd impedire la procedura. mili- 
taro contro Pioquart, 


A proposito della procadura avviata 
dall'autorità militare contro Pioquart. i 
giornali parigini favorevoli all' ex-tenente 
colonnello, ‘ritengono che il ‘suo trasferi 
monto. nel carcere militare di Cherche 
Midi sia {llegale, perchè se egli fosse col- 
peyolo avrebbe avuto per complice Lebloia 
e la legge prostrive tussutivamente che 

uando nn borghese è complice:dimn mi 
litare, il giudizio debba essoro. devoluto 
alli autorità giudiziaria civile. 

Un'altra obbiozione legalo è questa: 
ahé Picquart' non appartiene più all’'è 
seroito, 

Su queste ragioni, fonderà -Labori il'suò 
ricorso in Qassazione, perchè dichiari nulla 
l'istruttoria militare. 

Siccome. però Picquart...d..stato.. messo 
in una cella, Il suo avvocato difensore 
non pera bomunicare con Ini che dopo 
terminata l’istrutroria. Hild, segretario di 
Zalieri, e poi lo stesso Labori si ebbero 
ia (N È Matgli 

equart non è tato ancorav'interrogato. 

Le “tKolnische Zeitung» prin pi 
ner Tagéblatt» dichiarano di’ sapere vi 
fonte untorisata, nhe-dl «potit-bleu» non 
fu fatto. no, soritto da. Schwarzkoppen. 
ma du un. agente segreto dell'ambasciata 
di Germania, il quale serviva’ da inter 
modiario fra Sebwarzkoppen_e le spie. 

Te «National Zeitung» fa un'altra di- 
chiarazione sensazionale, dicetido che in 
Germania non furono mal contestate le 
relazioni di Schwarskoppen con Ester- 
huzy: «G1 <attachea» militari, eusn dice, 
hanno la missione di ricevere le infor- 
mazioni che vengono offerte=da «ufficiali 
come TARTNI è Sohwarkoppen ebbe 
infatti con Jui le relzaioni che comporta- 
vano la sun missione,» 

Ml «Daily Chroniole» pubblica una let- 
tera del suo corrispondenta Cinyheare, la 
ouî conoscenza intima dell'affare Dreyfua 
è giù pra La lettera spiega che il 
«patit-bleu» fu veramente seritto dal co- 
lonnello Sohwarzkoppen, che però, esi- 
tando d'inviare una tale comunicazione 
pet posta, la Jacerd in piccoli brani, Il 
pe oro algasiano del colonnello Schwarz- 

QU raccolue' i brani e li portò al 
ministero della guorra, ove il colonnello 
Picquart dirigeva, allora, l'afficio d'infor- 
mazioni. 

Aoveusare JI colonnello Plequart di a 
voro Ugli stesso scritto Il «petit-blen» 
er compromettere il comandante: Ester- 
tip) è ridicolo Dede fino va quel mo- 
mento 'il‘ colonnello Picquart non avora 
mal sentito parlare di Ksterhazy. 

Fu lo stesso portiere. che intercet- 
tò ‘il famoso «borderena» del processo 
Dreyfus. 

Il «Daily News» ha da Parigi che, 
prima di consentire al trasferimento del 
colonnello Pioquart al carcere militare, 
il presidante . del...Consiglio,-Brisson, ot- 
tenne dal ministero dellu guerra Ja pro- 
mess che il procoaso contro Pioquart 
sarebbe pubblicò. 

# Il «Ganlois» pubblica una lettera che 
i dottor Zuvrault, ex militare ed amloo 

lel dottor Ranson il quale socompagnd 
Dreyfne all'isola del Diavolo, diresse al 
golonnello Laman ‘il 17 corrente. Questa 
lettera comineta così: 

Stimo mio dovere farvi conosnera 1’ o- 
fistenza di un deposito di documenti im- 
Dortanti rolativi nll'affare Droyfus. 

Abito a Montignac doyo. esercito Ja 
rofessione di medico. Il 19 luglio, dopo 
ralizo andai con mia moglie da ni amico 
Dotalo. Si parlò dell'affare. Dreyfus. Ad 
un tratto notaio mi diase: Volete 
vodore del documenti? Vanito con me o 
va li imostroiò. 

Apri una osssaforie e ne cavd fuori 
Que-bustone gialle dicendomi» -  @uar- 
dato, l'affare Droyfns è IL dontro. 

Lo osaminai ontrambe. Son legata. con 
uno spago a suggellate. Una porta Ja 
poritta: «Confidata all'onorabilità profes: 
ionale di un,noteio legale». Sull'altra vi 
ì saritto: «Da aprirsi dopo la mia morte», 
Tntrambe sono firmate da Ranson. 

Mavratil dice che la prima busta con- 
tiene lo.carte iseguestrato da Ranson.in- 
dosso a Dreyfus; ole il'notaio avendo 
chiesto a Ranson se quelle carte conte 
nevano la. prova della colpa di. Dreyfua 
ne ebbe o affermatiya; che Ranson 
confidò quelle carte ad uh notato perchè, 
nel osso ch’ agli murisse, ai snpesse, doyo 
fi irovano, 
uesta rivelazione suggerisce due osser 
ioni; la prima che.se il dott. Ransen, 
accompagnava. Dreyfus come 


5 
quale 
commissario del govarno ‘avesse seque- 
strato lo carto in parola, avrebbe dovuto 
Timebterlo subito ai suol SARTI ida sé 


conda che siccome il dott. Ranson ni 
trova a Pondichery la amentita o la -con- 
ferma non si farà aspettato a Iungo: 


Interessanti rivelazioni 
allribulte ad Esterhazy. 
LONDRA (25 (B), L'«Observer» pubbli- 
qa-una gori di rivelazioni che sarebbero 
be fatte dall'ex SERIDO Fsterhazy 
3d una persona presso la quale egli ave- 
fa abitato do bo Il a 
Secondo le\informazioni dell'«Obseryer», 
unque, Eetorlnzy avrobbe dichiarato al 
mo ospite di nver scritto lui stesso il fa- 
oso hordereow, per ordine del colonnello 
ndberr - che s quel tempo erà capo 
dell'ufficio d'informazioni prosso fl mini. 
stero della spara = d’accordo‘ooì tenente 
olonnello Henry. Sandherr aveva voluto 


bbrieare con quel dorderezy un docu» 
mento per provare la colpabilità di Drey- 


fus, L’addetto militare germanico, colon- 
nello Schwarzkoppen, 
visto {l dordereas, che secondo 
tori di Dreyfus, sarebbe 
venduto alla Germania. 


non ha DeppoE mai 
persecu- 
stato da questo 


La lottera che. incomincia con le pa- 
role: Cette Canaille de D,. è stata serit- 
ta bensì dal colonnello Schwarzkoppeo, 
ina si.riferiva nd win tale Dollfus, che pa- 
recchi anni prima che sorgesse l'affare 
Dreyfus, aveva venduto all ambasciata 
germanica i piani delle fortificamoni di 
Nizza. 

La dama velata che consognò a Tster- 
hazy il famoso «documento liberatore» 
Cette canaille de 1)... sarebbe stato il co- 
lonnello Du Paty de Clam. 

Telegrafano da Psrigi; Si telefond da 
Brusselles che Nsterliazy sarabbéè sceso 
all'eHbtal Joseph second», sotto Îl nome 
ui Ingegnere Terley, 

Altre fonti lo indicano arrivato a Char- 
lordi. dove sarebbe andito trattare di 
interessi con suo fratello. 


Un «meeting» antidreyfusista. 

PARIGI 25 (N). La «Havas» comunica: 
Nel pomeriggio ‘ebbe luogo, sotto la pre- 
sidenza di Beroniaae, un. meslino, orga 
Dizzato dal Comitato patriotico di Parigi 
o, dintorni, al quale intervennero 15,000 
persone. Daroulbde pronuncid un discorso 
rioléntizsimo, ‘in cui attaccd il ministro 
residento Brisson, Clemencenu, Jaurès 6 
"ox ministro dellu giustizia senatore Tra 
rieux. Accusò Brisson di volar fare la re- 
visione del nrocesso. Dreyfus anche contro 
il parere dei giureconsulti e di tradite 
così la bandiera francese: Disse: «Coloro 
i quali attagcano l’esercito, dimenticano 
vhe lo ozar è venuto appositamente in 
Francia por:porgera il suo salutos questo 
esercito che'ora sì vilipende; senza ‘eser- 
cito non v'hî patria. La riabilitazione di 
Dreyfus sarebbe un trailimento, consuma» 
to in danno della patria.» 

Deroulède chiuse il suo discorso 001- 
l'invitara, i. cittadini a raccogliersi, ad 
organizzarsi ed ‘a riformare la «Lega dei 
putrioti». Dopo approvato ut ordine del 
giorno tontenente Queste sgortazioni. gli 
intervenuti sl meeting si. scinlsero. senza 
incidenti. 

PARIGI 25 (N): Dopo Il meeting della 
«Legs dèi patrioti», numerosi gruppi di 
cittadini, per protestare contro liscorsi 
tenutisi. riell'adunenza, gridarono: «Viva 
Zola! Viva la revisione ! Abbusso 1' eser- 
citò AC 

Altri gruppi risposero con grida 
‘Abbasso. Zola! ABVARO la revisione!» 
Avvennero.delle colluttazioni che costrin: 
sero.la polizia ad intervenire. Vennero 
arrestati ‘duo dimostranti. 


Rita vigilia detta riapertura della 
Camera, - Conferenza di partiti 
VIENNA 25: (N). Stamane alle 10. il 
gruppo dei depntati tedeschi-liberuli si 
Titwmaya a conferenza; la seduta vente 
aperta con une, nommemorazione della 
defunta: IÌmperatrice Jumusatta, TI dottor 
Funke riferì sull'andamento der »anfe- 
renza tenuta ieri dai capi-gruppo delta 
Sinistra, 

Si impegnò una disouasionè vivacissima 
sulla-proposta: del grande possesso custi- 
zionale. di non impedire la pertrattazione 

delle proposte per il compromesso col- 
l'Ungheria. Gli elementi mdicali vom- 
batterono «accanitamente Ja propone: si 

deliberò però di tenera segreti gli accordi 
presi circa l' atteggiumento che il partito 
osserverà nlla Onmera. 

Anche îl partito tedesco-nazionale tenne 
una seduta in cui si tratto del contegno 
ch'esso dovrà assumere di fronte alla 
discussione delle proposte. per il compro- 
messso alla Camera; però non si vono 

scono le deliberazioni prese dal partito 
perchè vengono tenute segrete. 

Alla conferenza tenuta pure stamane 
dial grande possesso costituzionale assi- 
stotto anche ‘i! ministro del commercio 
dott. Baernreither; anche questio gruppo 
decise. di tenere. sogrete por la prima set- 
timana le deliberazioni riguardo alla tat- 

tica da «seguirsi: alla Camera, per non 
dare alln Destra la possibilità di DISEE: 
rarsi n paralizzare lo manovre della Si- 
nistra. 

Bi crede che Ja seduta di domani della 
Camiora passorà senza incidenti e ohel 
verrà levata dopo la commemorazione 
della defunta imperntrica Mlisaletta da 
parte del presidante per anzianità. 

La quostione di Crota, - Le po- 
tenze incominciano a fare sul so- 
rio. LONDRA 25 (B). La «Reuler» ha da 
Parigi: L'Inghilterra, la Russia, la Fran- 
cia è l'Italia entro 24 ora firmeranno una 
convenzione contenente il piato per la 
meificazione dell'isola di Creta. Le quat 
ro potenze invieranno inoltre al sultano 
un.utimatum incitandolo ad accettare il 
loro pisno; esse non, bollereranno ulte- 
riori indugi da parte della Turchia 6,,al- 
l'oscorrenza, on delle squadre nei 
Dardanelli, 

COSTANTINOPOLI 25 (N). Gli ammi- 
ragli che si trovano a Creta ebbero l’an- 
torizzazione nd applicare la legge stataria, 
Però l'ammiraglio rnsso attende ulteriori 
istruzioni în proposito. 

La nuve russa «Kiow». con a bordo 
1000 nomini, staziona di fronte n Retimo, 
dove si minacciano nuovi disordini. 

Sono attese a Creta altra navi ed altri 
rinforzi di truppe europee. A Candia sono 
rimaste cinque navi inglesi con 2800 no- 


mini. 

COSTANTINOPOLI 25 (N), La nota 
che in seguito ad accordo fra l'Inghilterra 
l’Italfa, la Francin e la Rusia; sullu que: 
stione di Creta, .i rispettivi “nba 
presenterimmno alla Porta richiederà che le 
Teamie si funzionari ottomani comineino il 
Biottolire a ritirarsi da Creta, 

ROMA? 25/(N). BI conferma che la Ttm- 
chia aderì che lo. sue truppe abbandonino 
Creta ai primi d'ottobre. Il Sultano tentò, 
come ultima risoraa, un è) 140 alla Gar: 
manfa, promostendole l'affitto di nn porto 
dolla Sirio. e la cesstone d'nn approdo,in 
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In cinque miunti acquistò. ln certezza 
che i stot sonpetti Mposuvanò su una base 
seria. 

Da due mesi non avevano seppellito 
nessuno n Selhe-Port, dove del resto non 
celsteva nessnii Fontanelle. 

Andiamo - mormorò Gilberto ripren- 
dendo a piedi il cammino di Cesson - 
eeco le difficoltà vhs nascono... lo preve. 
devo... come scoprire la Identità del per- 
sonaggio dai capelli rossi? Per ohiarire 
questo punto shard l' Impossatbile... 

Egli rientrò s Parigi, col cervelto In 
ebollizione, immaginando pian! e sludiando 

ioni. 
‘a il bisogno di mettersi al più 

resto possibile ln rapporti con Raval di 
Bialtoz i perismpere selilzioraiol averi 
veduto In ‘baronessa di Garennes e suo 
cugino Filippo, a ciò che era risultato da 
questo colloquio. 

Per vonseguenss, si fece condurre in 
via San Domenico, all Indirizzo datogli 
dal giudice d*ietruzione. 

Raoul non er in casa, e H portinalo 
ignorava completamente l'ora iu cui 
tornerebbe. Ji dottora chiese una busta, 


un punto di Candia, ma Guglielmo ITri 
Rpose negativamente, non volando contra 
ruro le quattro potenze. Le truppe turchò 
si invieranno in Tripolitania e în Mace 
donîa. 

Un altro successo degli anylo- 
egiziani. SUAKIM 25 (N). Le truppe 
inglesi invinte da Cassala sotto il comando 
del colonnello Parson, dopo wa combatti 
mento accanitissimo-dnrato tre ore, s'im: 
padronirono di Ghedare. I dervisci, forti 
di circa 3000 uomini, si diedero a proci. 
pitosa fuga, lasciando sanl' campo 500 
morti. Gli auglo-egiziani ebbero saltanto 
87 morti è 59 feriti. Degli ufficiali in- 
Elesi nessino rimase nè morto nè ferito. 

La vertenza Italo-colombiana, RO- 
MA 25 (N), La «Tribuna» non crade ché 
sia completamente risoluta la questione 
con la Colombia. Dice ehe alla Consulta 
si attendono risposte ufficiali dal ministro 
della Colombia in Italia. 

Ufficio funebre, - L'imperntore 
Francesvo Glusenpo a Wallsee. — 
VIENNA 25 (N). Domani. per cura dei 

ttrtiti “ladeschi della Sinistra, verrà. celò- 
brato un solenne ufficio fanebre in suf- 


botta. 

L'imperatore nei prossimi giorni si ri- 
cherà n Wallseé e più tardi a Godollo, 
dloye soggiorneràì più a Jungo. 

L'aumento dei dazî în Argentina. 
ROMA 25 (N), Il governo fu informato 
dalla regia lagazione di Buenos Ayrès 
che si è promulgata una leggo chie rund 
doppia i dazi d'importizione nell Argen- 
tina, sulle merci ora gravate dal due e 
mezzo, quattro e cinque per cento na'va- 
lorem. Le merci gravate da un dazio sn 
petiore al cinque per cento, pagheranno, 
il dioci. Ln legge vigerà dal 23° settem= 
bré corr. al 31 decembre 1899. 

Fra sovesnie principi. VALDIERI 
25 (N). Il re, col duca degli Altazzi a 
col suo seguito, è partito per Torino ulle 
17. Il re eapresse alle autorità che si re 
carono ad osseguiarlo alla stazione, la 
pia ‘soddigfazione per il soggiorno, a Val: 
ieri, 

GRESSONEY 25 (N). La regina è par 
tita ulle oro 6 da Gressoney, recandosi a 
Riva Valdobbia. 

NAPOLI 25 (N). Alle ore 7.30 sono 
giunti i principi di Napoli a bordo del 
«Siiwola», scortato dalla squadra, 

Le occupazioni del papa, ROMA 
25 (N). Stamade il papa celebrò la messa. 
‘Ricevatte poi monsignor Veccia e il dott. 
Lapponi. Scese quiridi nei giardini. 

Conteo gii anarochioî. ROMA 25 
(N). L'eOpinione» non crede mila, possi 
bilità che sì rinnisca una conferenza con- 
tro gli annrohici. 


Una commemorazione di Fede. 
rico Selopis. TORINO 2 (N). Oggi, 
nall’anla magna dell'Università. promossa 
dalla Società torinese per la pace e l'ar 


Dieta. internazionale, vi fu una solenne 
cCOMMEMOPAZIONE vii CONW Ibularino Gelo 


pis. l'illustre presidente della Commissar 
ne arbitramentale di Ginevra, che rikol- 
vette la nota questione dell'Alabama, fra 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra. nel 1866, 
Vi intervennero il. prefetto, jl sindaco, i 
senatori Ferriria, Villari. Malvano. Cano: 
mico. Borgnini e Paternostro, il generalo 
Tr, Pandolfi. Passy e molti delegati 
esteri @ nazionali delle società per la pace 
© l'arbitrato internuzionale; i mambri dei 
congressi letterari e della Dante Alighieri, 
molte notabilità dell'alta magistratura e 
molte signore. Parlarono: Ippolito -bnz- 
gatti, Canonico e Passy. frequentementa 
interrotti da vivi applansi. 

Romina smentita. ROMA 25 (N). 
Ufficiosamente vione dichiarata Infondata 
la nomina dell'on. di Sant'Onofrio a sot. 
tosegretario agli esteri. 

Dissonsi cervellotiol. ROMA 25 (N). 
‘AI ministero della marina si smentiace la 
voce che Palumbo abbia veduto Vacchelli 
dopo il 19 settembre; quindi si diohia- 
rano fantastici i dissensi. perchè Palumbo 
non presentò ancora il bilancio e le va 
riazioni..che prima dovranno essere di 
scusi in consiglio di ministri. 

ROMA 25 (N). Il ministro Palumbo è 
atteso domani a Roma, Forse martedì si 
terrà consiglio di ministri. 

La morte dei deputato Rinaldi. 
ROMA 25 (N). Stamane è morto li depu- 
tato Antonio Rinsldi. 

(L'on. Rinaldi nacque verso il 1835 a 

Napoli nella Basili I Laureatosi in gi 
risprudenza,, eseroitò l'avvocatura. Dif 
timenti liberali e patriotici fu inviso al 
verno lorbonico. A Montecitorio sedet- 
e al centro sinistro. Era parlatore facile 
sd efficace, - N. d. R.). 
In onore.di Cavallotti, - Per lde. 
tenuti politici. ROMA 25 (N), Giovedì 
le società radicali si reoheranno 8 Castel. 
gandolfo per inaugurare una piazza che 
prenderà il nome di Felice Cavallotti. 
Parlerà l'avv. Pilade Mazza. 

ROMA 25 N): L'Associazione Giuditta 
Tavani Arquatî festeggiando il sedicesi- 
mo anniversario della sua fondazione, de- 
ljberd di costituire nin comitato comporto 
anche di uomini parlamentari. per aprire 
una sottoscrizione per apporre una lapide 
commemorativa soll ultima abitazione di 
Cnvallotti in Roma. La stessa associazio- 
ne deliberò di inviare.al Parlamento una 
petizione: per ottenere una legge sui de- 
tenuti politici, affinchè sieno trattati di- 
versamente è separatamente dui detenuti 
comuni, limitandosi Ja loro pena alla som. 
plice custodia. 

Per ll monumonto a Vittorio E- 
maoruole in Rom. ROMA 25 (N) Pal- 
lonk sî reed a visitare il monumento a 
Vittorio Emanuele, ricevnto dali conta 
Sacconi. Pellonx volle vedere le gallerie. 
Riconobbe l’nrgante necessità di spingere 
innanzi i lavori. per è levavnrie ai 
lavori giù fatti e fruire della prima parte 
per il 1908. Pellonx si atcorderà con La- 


onvò di tasca un biglietto da 
sorlese. questa parole: 

sHo bisogno di parlaro von voi. Ve 
nite domani mattina all'albergo del Louvre®, 
Pose il biglietto nella busta, ln chiuse, 
yi scrisse sopra il nome del visconte di 
Challlris e la consegnò al portinalo perchè 
la rimettensa al suo, locatario. 

Quindi ritornò lui stesso all'albergo del 
Louvre. 

Raoul non aveva punto dimenticato che 
îl giorno seguente Filippo doveva oomin- 
ciare la redazione della memoria nella 
quale sarebbero esposti tutbl i fatti, tutti 
i particolari sui quali si buserebbe la 
difesa. 

TI giovane, dopo una notte infinitamente 
migliore delle precedenti, si era alzato al- 
lagro e pisno di speranza, pensando alla 
sua rigbilitazione completa e prossima e, 
specinlmonte alla sua’ amatissima Gena- 
voffa. Oramal ern certo, aspettando di 
meglio, di: vederla ogni giorno, di parlarle, 


ita; evi 


feliclià reale, 
BI vestì con molta cura è 


lu colazione, Lo conduesoro subito nel ns- 
lottino della baronesen, presso 
avova già cominoliito Îl 


di Garennes, mostrgn 
sul suo scrittoio, ole ml occupo di voi. 


fragio della defunta imperatrice Dlisu-|4 


di ascoltarla. Ciò costituiva per lui una 


andò in via 
Msdama un po' prima dell'ora fissata: per 


Filippo che 
sno Tra I due 
giovani sonmbiarono una stretta di mano. 

— Vedete bene, cugino, disse Il signor 
le carte disposte 


di fondi. 

Un teatro Incondiato. ROVIGO 25 
(N). La scorsa notte alle ora una, si appic- 
cò Îl fuoco al teatro Lavezzo. La pioggia 
torrenziale ne socelerò l'estinzione. Tutto 
il teatro andòdistrutto. Non si ha da deplo- 
Tare alcunn disgrazia, Vi fu grande peri 
colo per l'attiguo Teatro Sociale. Lo spet- 
tacolo era imponente per il temporale che 
coltamporaneamente infuriava. 

Grave novidente nel porto di Ve- 
mezia. VENEZIA 25 (N) Il piroscafo 
«Mediterraneo» della Navigazione gèno- 
rale italiana, dirigandosi alla stazione 
Mutittima, investiva stamane un burehio 
carico di rovinacci, spezzandolo, Due yo- 
gutori caddero nel canale, uno si salvò, 
l'altro, Domenico Pellanda. di anni 29, 
fu raccolto cadavere. Si sirrestò il pilota 
che conduceva il piroscafo. 

Le corse altrotto a Vienna. VIEN- 
NA 25 (N). Oggi si è tenuta aull'ippo- 
dromo del «Prater» Ja prima giornata 
della riunione d'autunno, coì seguenti ri- 
sultati: I. Pramio di Kaplanliof, corone 
2000: Primo «Dongo A.» (metri 2840) în 
.27.01, secondo «Dongo C,», terzo «Tan- 
Sy». Totalizzatore: 17 per 5; 88, 47 6 
AG por 25 

TI. Gran premio d'autunno della città 
di Vienna. corone 10,000, distanza metri 
1609. Vincere due prove su tre. 

Prima prova. Primo «Que Allen» in 
2.27, secondo «Abnet» dei fratelli Giorgi, 
terzo «Bismarck», l'otalizzatore: 19 per 
5 38, 51 e 90 per 25. 

Seconda prova. Primo «Que Allen» in 
2.12.05. socondo «Robbie Pi», terz tea 
morta ‘fra «Bismarck. o «Senutor A. 
Motalizzatoro : 8 per 5; 32 e 150 per 25; 
66 per 25 per «Bismarck», 87 per 25 per 
«Senator A». 

III. Premio «del presidente, corone 
12.000, distanza metri 2800. Primo: »Bla- 
sel». in 4.30.06; secondo «Fantasie», 

ì O'Slanter». Potslizzatore: 16 per-5; 
9. 52 @ 53 per 25. 

IV, Corsa di saluto, corone 2500. Primo; 
«Hornella Wilkes» (metri 2800) fa 4.00.01, 
secondo «Reddy», terzo «George A». To- 
talizzatore 1 13° per 5; 42, 138.6 61 por 25. 

Y. Promio dell'avvenire, corone 2200, 
Primo; +Putzmacherina! (francese «Misa 
Ducetta») (metri 2750) in 4.18; secondo 
«Vega», terzo «Uallisti» (francese «Dern). 
Totalizzatore: 10 per 5; 64, 220 @ 82 per 25, 

È di settembre, corone 2400, 
Primo: nosso Nafta», in 4.43.01: s6- 
condo «Carroll R.s, terzo «Boabdil». To- 
talizzatore: 17 "per 8; 97, 59 e 46 per25. 

VII. Premio di società, corone 2200. 
Primo: «Trolley Girlw (metri ‘2700) in 
4.14.01; secondo «Dongo C.»è, terzo aNo- 
blesse». ‘l'otalizzatore: 86 per 5; 87, S1 
29 per 25. 


‘CRONACA LOCALE 
È FATTI VARI 


Un busto del prof. Occioni- 
Cinformaae aha ieri mattina fu fnangu- 
rato al Ginnasio comenale, alla prasenza 
della Delegazione municipare, «nfla com- 
missione scolastica e del corpo det pro 
feesori, un busto del prof. Onorato 0c- 
cioni, che fu il primo direttore del Giu- 
nasio. 

Oltre alle persone citate nessun altro 
fu invitato alln cerimonia: non gli sco- 
lari, non la stampa. Ci si dice che il di- 
rettore ilel Ginnasio, prof. Vettaoh, abbia 
pronunciato nn discorso e bellissimo; ma | 
null'altro possiamo riferire in proposito, 
non essendo nostro costume di farla cro- 
nacg per sentito a diro, 

Come sentenzierebbe il marchese Co- 
lombi. le inaugurazioni si fanno o non si 
fanno. E noî davvero non comprendiamo 
perchè si sia fatta e non fatta questa del 
busto dell'Occioni, il quale si sarebbe 
meritato un'onoranza ben più solenne che 
non sia la semi-clandestinità onde fu cir- 
condato il tributo reso alla sua memorit. 
Pare a noi che almeno gli scolari dell'i- 
stituto - e se non tutti, almeno quelli del 
ginnasio superiore - e la stampa si sareb- 
bero non solo potuti, ma dovuti invitare, 
ayuto rigunrdo al carattere:della cerimonia. 
mell' alti 


mente a più di cento, 

ritenere che lassù fosse riterunta la oatma 
più completa e che la ragione si fosse 
ili nitovo imposta a quei cervelli esaltati. 
Pare invece che così non sia e che, se 
alla superficie tutto apparisce calmo è 
TRO Îl fuoco della rivolta covi an- 
cora sotto le ceneri. Avuto di ciò sentore 
abbiamo voluto attingere informazioni di- 
rette e sionre ed abbiamo perciò inviato 
sul luogo un nostro reporter, il quale ci 
ha portato le seguenti notizie sulla situa- 
zione a Nabresina è dintorni. 

Come è noto, appena avuto notizia 
primi disordini, la Iuogotenenza in 
Nabresina nona compagnia del 47.0 reg- 
gimento (mostre verdi) ‘che vi si trova 
tuttora, Ventidue nomini ed un ufficiale! 
sono alloggiati nelle sale dei disegnatori | 
della cava romuna; il rimanente nol vil- 
laggio. I primi sorvegliano giorno e notte 
la cava, gli altri il villaggio @ i dintorni. 
Così di giorno come di notto è ben raro| 
il caso che si facciano cinquanta passi, 
senza imbattersi in una pattuglia di sol-| 
duti o di gendarmi col fucile a baionetta 
in canna; di notte i militi sbno mmniti 
di una Janterna, ili precanzioni potrab-| 
bero parere eccessive. a giudicare dalla 
calma, anzi dal profondo silenzio che at-| 
tnalmente incombe su  Nabresina; gino 
chè non soltanto nei giorni feriali, ma 
anche ieri, giorno di domenica, per tutto 
il villaggio, ad eccezione della forza ar- 


‘di Sagrado, riservava a. lui il diritto di 


- | benchè latonta, continua. 


| catenaccio; poi, a una dozzina per volta,! 


il circostanza che di tutti gli arrestati fino- 


anticipati. 
a N. R. Polafono 


cava e Vacchelli per ifaturi stanziamenti mata. non s'incontrava anima viva! Nu- 


bresina, il paese che molti triestini sce- 
glievano alla domenica quale meta di 
una escurdone pomeridiana, ieri, a mal 
grado della giornata abbastanza bella. 
era deserta. Neppure î giovani del paese, 
che sogliono giocare alle bocce nei luoghi 
n ciò destinati, si fecero vedere. Le oste- 
rie rimasero affatto vuote e appena fu 
calata lu sera, del paese, di solito così 
animato fino al passaggio dell'ultimo 
freno por ‘Trivate. non sì potò discernere 
fra l'oscurità che qualche lumicino scin 
tillante dalle finestre di singole abitazioni 
o vagaute nella notte, coma provsido in- 
dizio del vigilare di una pattuglia di sol- 
dati 0 gendarmi. 

A questo aspetto di desolazione contri- 
buisce anzitutto il fatto che Ja maggior 
parte degli operaî italiani colà occupati 
e dimoranti dovetta abbandonare il vil- 
laggio: poi la completa assenza di gitanti 
e infina lo stato d’inquietudine în cui si 
trovano i nativi stessi del villaggio che 
sono rimasti vivamente impressionati dal 
rigore spiegato dall'autorità. Nondimeno, 
pare vi sia ancora qualcuno, a cu un 
simile stato di cose. tanto dannoso per il 
paese, conviene perfottamente 6 si Studia 
di prolungarlo, finto è yero che, martedì 
scorsò, ai cavatori occuputi nella. cava 
romana di proprietà del sig. Hans Wildi, 
RRILO tima lettera anonima, scritta in 
ingua slovena, nella quale era detto chie 
se il sig. Wildi non si fosse deciso a 
mandar via fin 1° ultimo italiano colà oe 
cupato. la si sarebbe fatta loro. passar 
male, se mon subito. corto ‘appena fosserò 
stati ritirati da Nabresina 1 militari. Il 
sig. Wildî, che della sua eccezionale e- 
nergia diede larghissime prove appena 
scoppiati i disordini. saputa la cosa, do- 
Riderò di prendere ispezione dello scritto, 
ma questo era già stito distrutto. E fu 
um vero peccato perchè quel domimiento 
avrahbe forso potuto mettere l'autorità 
sulle tracce di qualemno di quei bravi 
sobillatori che, standosene tranquillamente 
al sicuro, raandano gli altri a farsi cao- 
ciare in prigione. 

Quella lettera non rimase senza affetti. 
Di una cinquantina di scalpellini occu- 

ati alla cava, trentaciuque erano di Mé- 
lea, villaggio del Friuli austriato, i quali, 
conosciuto ‘il tenore dello sorittò. abban- 
donarono senz'altro il lavoro. Il signor 
‘Wildi, interrogatili. si senti’ rispontlere: 
Slor, gavemo paura! 

Avrertito. della cosa il commissario 
distrettuale bar. Gorizzutti, questi si recò. 
tosto alla cava è si ebbe In stessa rispo- 
sta. Egli fece loro osservare che, anche 
volendo ;dir peso a quello scritto, essi 
non potevano considerarsi in pericolo es- 
sendo tutti austriaci; mia, dovette lottare 
molto per persuaderli a rimanere al Inyoro 
almeno fino a sabato. 


Sabato sera il sig. Wildi fece consegna 
ros tutti i suddetti il rispettivo libretto 
di lavoro. considarandoli come licenzi 
Vista l'energia del principale, aleuni la- 
sciarono capire che sarebbero volentieri 
rimasti: egli però rispose loro.che, avendo 
assunto un nuovo capo-scalpellino, nativo 


B8suusore al.Javoro chi ritanesse opporiu- 
no; cute uo nalava lavorare, ritornasse 
Iunod) (Rei) 

Il sig. Wildi ha: ancora asa sue dipen- 
denze cinque operai italiani, ma anusdorg 
che non cederà alla violenza 0 finchè essi 
vorranno rimanere con lui, egli. non li 
licenzierà certamente, a. onsto di. tener 
chiusa la cava. E° altamente lodavole i) 
contegno di questo signore, che non agi» 
sca così per. preferenza nazionale - non 
essondo egli italiano - ma per puro, sen- 
timento di equità e ginatizia, e con. gra- 
ve.danno dei. propri «interessi, poichè la 
concorrenza si è già un: po', immischiata 
nella fuccenda e se pure non può dirsi che | 
Incoraggi questo accentrarsi di tutte Je ire 
contro la cava romana, certo ne approfitta. 

Durante la scorsa settimana, si recò 
alla cava fl console avi2zero, sig. Chut- 
dorx, il quale prese nochvata ispezione di 
tutto e si folicitò col ‘sig. Wildi per l'e- 
nergia spiegata, 

Frattanto le indagini dell'autorità pro- 
vedono alacremente. Ogni giorno vengono 
praticati nnovi arresti, mm gi 
capisce, i caporioni. gl'isti, 
tuttavia in libertà, po 


strettuale di Cominiano si 
ia, Tutti coloro che sono indi 
)reso parte al'disordini, 
gono citati per essere intesi informativ: 
mente, Se le lorò deposizioni‘ non riescono 
più che soildisfacenti,, sono subito conss- 
guati ad un guardia che li mette sotto] 


vengono scortati alle carcori dui gendarmi 
odai militari. Alcuni italiani. dimoranti 
a Nabresina cl assiourardho' di non'aver 
mai visto colà le brutte cho wi 
comparvero a commettere i disordini. Ciò 
ohe dà loro perfettamente ragione si è la 


tro quarti alineno non sono di Nabre-| 

uan di altri villaggi del Uarzo. e p 
spocialmente di Casta zza. Brescov: 

e Mauhigna questi indiy 
mi tempo addietro lavoravano nellè cave 
di Nabresing, ma, per cattiva condotta, 
ne erano stati licenziati, Avprofittirono 
del momento opportuno ‘per calare abhas- 
so è unirsi agli Slemionei torbidi di! Na 
bresina. Messi in fugs dalla forza milita- 
re. sì diressero quindi a Duino oye com- 
pierono 16 nota prodezze. 

T' caratteristico. il to che. costoro, | 
quando si vedono nrrestiti, sî affrettano| 
Ra designare agli stessi gendarmi che Ji 
scortano coloro che ehbero compagni nelle | 
devastazioni, sé. per cnso' ne incontrano] 
qualcuno, strada facendo. Si capisca che 
anohe senza conoscerla, praticano istinti 
vamente la massima contenuta nol moto 


Ho cominciato col redigere Ia mia memo- 
ria col semplice fatto, tale come io lo co- 
nosco,,.. Stavo per interrompere il mio la- 
voro, onde aspettarvi, nom polendo util- 
mante andare più altre senza di yoi, B 
necéasario che esaminiamo intieme giorno 
per giorno, ora par ora, i vostri fatti e le 
vostre iizioni, dal principio dall'ultima ma- 
lattia di vostro zio, fino. al momento della 
cerimonia funebra a Compiègne. Vol solo 
siete în grado di darmì le informazioni 
névossario. 

— Sono pronto, a farlo, cugino mio, e 
non dimenticherò nulla, siatene. certo | 
Possiamo cominciare anche subito, se lo 
desiderate. 

Filippo guardò il pendalo e tjapose: 

— Presentomente è inutile... Eoco l'ora 
della coluzione e ci mancherebbe il'tempo 
per fare nu buon lavoro... 

— Ebbene, dopo colazione, se volete 
farmi subire un interrogatorio yeui fatti è 
articoli", ontme dicono, credo, al palazzo 
di Ginstisia, vi risponderò meglio che 


eco mia madre... 

Infatti, In signora di Garennea apriva 
la porta del salottino dove el trovavano i 
due cugini. 

Sorrldente, alla ne oltrepussò la soglia, 
e nel modo più uffettaono stese la. mano 
nl mipote Raoul dicendogli: 


VILE 

Mai l'astuta baronessa si era mostrata 

ì affettuosa, così materna verso il nî- 
pote. Pareva ohe volesse fargli dimenti- 
cere, a furia di dimostrazioni amichevoli, 
ciò che una odiosa caltpnia gli aveva 
fatto soffrire. 

Ruvul ne fu profondamente commosso. 
Annunziarono che la colazione ara servita. 
Il siguor di Ohallins senti il suo cuore 
battere con violenza, Btava per vedere Ga 
novella. La giovane aspettava nella sala 
da pranzo. Lei e Rabalc porbtazino i 
saluto freddamente cortese, ma tutti e due 
accompaguarono questo saluto con uno 
sguardo pieno di amore, più eloquente 
delle più eloquonti parole. 

Dopo colazione Filippo e ìl cugino si 
rinchiusero nel salottino per occuparsi del 
lavoro di cul conosciamo lo ecopo: La si- 
guora di Garsines e Genoveffà passarono 
nel salone, La contessa aveva fretta di 
parlare del figlio ‘alla sus damigella di 
compagnia, e di scandagliare coatel a_pro- 
posito di una prossima unlone con Filippo, 

Ella destderava che la giornata non f- 
nisse prima cho gyesse dato \aitaglin e 
riportato, almeno lo sperava, una vittorla 
decisiva, 

Genoveffa si era seduta vicino alla ba- 
tonessa, aveva preso tn romanzo comin- 
ciato il giorno innansi, e sl preparava a 


andecasillabo: «Aver compagui al duo 
scema la pens». 

Un'ossarvazione colta e» passa lo 
stessa de Lorenzi, contro la cui cnsa in 
furiarono lo ire dei tumultuanti, ha wine 
spiccata predilezione per far da madrina 
ai fanciulli. Ne ha tenuti al battesimo è 
alla cresima oltre n centoqnaranti: elle 
è quindi comare di mezzi Nabresina. il 
che però non l'ha savata dalle devasta= 
zioni. 


. 
ds 

La prosenza dei soldati tieno in riapet 
toi vogliosi di tumultuare o di comumet. 
tere violenze. ma non può, naturalmente, 
evitare che florisca l'industria dellu let: 
tera anonima, nonchè minatoria. 

A San Giovanni di Duino esisto un PE 
latofo di riso, ovo lavora un. capo:operuo 
italiano. Ierlaltro pervenne alla Direzione 
dello xtabilimento una lettera anonima, 
che intimava l'immediato licenziamento 
di quell'operaio, minneciando. fn caso di- 
verso, d'incendiaro lu fabbrica. Lettera 
consimili sarebbero state ‘spedite anche 
al Molino e alla Fabbrica: colori. colà 
etistonti, ove sono occupati alcuni operai 
regnicoli. 

L'atitorità, venuta di ciò a conoscenza, 
lia inviato subito sul luogo wna mezza 
compugnia, stacentasi da quella di Mabra: 
Sinn. Finora non” consta che a San Gio- 
vanni siano avvenuti disordini. 

Per la formazione delle liste 
dei giusati. La lista primitiva del 
giurati, che dovrà servira di base per la 
compilazione della lista nnnuale per l'ane 
uo 1899, sarà esposta a pubblica ispe- 
zione nella stanza N. 12 al IT piano 
Municipio, dal 2 a tutto 9 ottobre a. 0, 
dalle O ant. alla 2-:pom, Agli intaresati 
è libero di presentare ‘entro il suddetta 
termine reclami per iscritto 0 a proto: 
collo contro l'ommissioni nella Vista dE 
Dersone chiamate per legge all'ufficio di 
giurato, oppure contro l'iscrizione di per= 

ò per legge incapaci od ‘inam- 


Per ragioni sanitarie il Magistrato ‘civico | 
ha proibito Ja vendita del vino nuovo ne 
pubblici esercizi, (ogtario, trattorie #e00,) fimo 
& tutto 15 ottobre p. v. Ai contravrene 
tori sarnnno inflitte multe sino a fi 400 
ed al onso tolta la licenza industriale. 

A favoro degli operai regni- 
coll, In uegto dî siniputià per gli operai 
regnicoli, così insontatamente parsaguitati,i 
ci pervonnero leseguenti ulteriori oblazioni, 
con preghiera di rimetterle, per ta distri 
burione, al Reglo Contolato hi SM. ilo 
d'Iuila ; 

«Tripaai Corone 
V. Osvaldella 

Olga è Angelo Luszatto, Zagabria 
Leopalgo Manroner 

Aneusto Valerio 

Giorannì Oblak 

Carolina 

Aghi FB 


20 
Li 


» 


Assieme Corone dî 

Totale delle. offerta sinora. parvonute co 
rone, 4277.19, lira d46,55 a franchi oro.10. 

Le gite dî piacere. Iermattina 
possigno per Venezia col «Wurmbrands 

6 persone; per Capodistrin col' «Venezia 
175. Nel pomeriggio per Capodisiria col 
«Santorio» partirono 28% paranne, per Taoln 
ol. «Poriorose» 200, per Pirano col «Ve- 
nezia» 298. 

Con la ferrovia dollo Stato per Divao= 
da $, staziori intermedio 225 punsone è 
con.la Meridionale por Cormons @ Btatio- 
ni intermowo ss% * 

Reastro Friodramidlidsgtoo 2 ma 
ravigliozo temperamento artistico di Rn 
mete Novelli è fatto di contrasti; una 
nera la pei con le sne invercalmili & 
divertenti scappato comiche, mna sera il 
dramma tragico; da Mia moglie non ha 
chic! a Luigi XI! 1 contrasto d portare 
toso, E il dramma di Caslmiro Dalavigne 
trova nel Novelli ‘un Interprete the (as 
surge a rara grandezza d'arte: che minia 
la difficile e faticosa parte’ di quel re 
malvagio e bigotto, feroce è, codardo, che 
Infierisce e trema. Il nuo Zwizi XI è di 
unn evidenza sorprondente ; si dimentica 
quanto di falso e di pesunte ha il vea- 
‘ohio dramma francese per non arrestare 
che dinanzi alla finezza e alla minuziosa 
analisi di questa sud Incaranzione, No- 
velli anatomizza quella ligura di re; la 
scompone per liviscerarla, la ricompone 
por Aicatatazi dinanzi alla platea. B° 
Noi gli vediamo negli atteggismenti è 
nel volto uno rispacchiarsi fadele dei moti 
dell'animo di qliclia ytrana fignva. So 
‘quanto ha prodotto il Delavigne è fulso 
‘ed enfatico - non discutiamo, per carità, 
un dramma romantico soritto or fa mento 
seco] ciò che Il Novelli rappresenta è 
certo di una grandiosità umana da con- 
quidere. L'espressione dul rimorso e della 
suporstiziona paura dellu morte o della 
dubuazione, è di una superis e imponente 
‘efficacia. 

Due magnifici momenti artistici ottiene 
îl Novelli, auche prima di arrivaro alla 
morte di Luigi XL che è una maravi. 
gliosa 6 raccapricciante rappresentazione, 
nello scene von il solitario delle Ardenne 
nin quella con Nemours: ambedne espreg= 
sione ovidontigsima del terrore, onde-i'a 
nimo del malvagio re trovasi invaso. BR 
Îl carattere di ‘questo re è stridiato com 

uta intelligenza e con minuziosa cruar 
dei particolari: hon v'8 nulli da toglicrà 
e nulla da aggiungere. nessuna distra» 
zione, nessuna dimenticanza, nessuna ato= 
natura: il carattoro è interpretato © 
logica coerenza, senza doviuzioni. lnsom 
un trionfo, che afferma © conferma una 
volta di più comò il Novelli non sia un 
artista comico soltanto. 

dramma di Casimiro Delavigne fn 
posto in iscena fergarn, con grande cntà 
dell'allestimento, degli scenari, del ve 
stiari 0 fra gli attori del contorno, for- 
muniti un assente omogenea, gono da ri- 
—== —= 
— Laaciale questo volume, cara rapaxea 
- disse la signota di Gsrannes - leggaroma 
più tardi, In queto momento Aobbitime 
occuparci di una cosa infinitamento. più 
intercasante di tutti i romni 

— Di che cosu dunquo, signora? - do. 
mandò Genoyellia con curiosità. 

— DI vol... 

— Di mol,, « ripetà In giovane gute: 
dando la baronessa con stupore, 

— 83, carina. CIÒ vl sorprende ? 

— Molto, signora! 

— Fra hrovo comprenderetel Ayyicina 
teyî n mo. 

Genovefla avyicind lu cun sedla a quella 
della signora di Girsnnea, Cortei le prete 
la mano sorridendo, e dando alla voce 
lutonazioni cArezzevoli, cominelà con: 

— Non so, cara picclua, su iyeto notata 
a che punto nil sleie simpatica ‘e quanta 
vi amo... 

— Bo, signora, che voi biste cocellonta 
per ma - balbettd In giovana » e èrodeta 
che fo nou sono punto ingrata... 1 una 
ricovoscenza: infinita. che provo vedentetai 
trattata da vol, non come mo eatmnea, 
ma como una pirsona della vostra condi» 
sione e della vostra famiglia... Quì, pronta 
di voi, sono libera come lo oro a Nas 
teuil-ie-Handouln fotto u mia madre. 

La signora di Garenten afferrò la palla 
al balzo. 


leggere ad alta voco, come fiueva tulti i 


— Mio caro figlio, sil il benvenato! 


dopopranzo. 


età ada 


- taranti con-lode speciale la gentili signore 
Glinnini è Mogso-Rodolfi e il signor Or- 


B "al landini, che nel panni del Duca di Ne- 


mora riuscì molto affienca e fu applau- 
dito. I Novelli nd ogni atto ebbe grandi, 
elamorose ovazioni e fu ripetutamente ri- 
abinmuto al proscenio a dramma finito. 

Oggi anrata divertente assui, con va- 
riato programme, o mpettacolo in onore 
della pupa è valonte signora Olga 
Giannini, Al primo numero c'è l'annum 
nio di uu'attraente novità che nel regno 

— vicino ottenne un lieto battesimo d'ap- 

lansi: prima volta, di Giannino An 

mi-Traversi. Seguiranno: Una tempesta 

dm um Diechier d'acqua, IL pelo nell' uovo 

è il monologo Gondensiamo detto, dal No- 

valli. C'è da prevedersi nm bellissimo 
teatro. 

Domani la compagnia si mea a Gori 
zia ove darà un'unica recita col Papà 
Labonnard. Morcoledì sarà di ritorno 
fra noi. 

X «travforminta: Bernard! 
al Filodrammatico, L'impresa del 
Filodrammatica ci comunica di avere scrit 
turato per alcuna rappresentazioni straot- 
dinanio, a partire dal. 3 ottobre p.v. 
celebra atraaformista» italiano Costantino 
Bernardi. che tu fatto testò il giro di 
butta lo-maggiori capitali d'Enropa. otte 
Mento ovunque brillantissimi successi. 

MWoatro Feniec, Teatro affollatis- 
simo fersera alla terz’ ultima rappre 
tazione della Norma. La siga De Fr 
fu applanditissima durante tutto il corsa 
dell’opera, în muione alla sig.a Sambo ed 
si sigi Avedano e Mariani. 

Di questa Norm, che ha tanto incon- 
trato il favore del pubblico, si daranno 
ancora due rappresentazioni : domani sera 
la penultima a giovadì l'ultima. 

Polilenma Rossetti. Ad entram- 
be lo rappressntazioni equestri dì ieri del 
circo Victor, mbblico accorse numero. 
sigzimo. I principali artisti furono, come 
Ml'solito, calorosamente epplauditi. 

Questa seru rappresentazione con va- 
tiato programma. 

Circolo famiglinre Apollo“, 
Scellerata in un atto del Rovetta, Sette 
cnni dopo in un atto di Manzini e Istan- 
danze scherzo, costituiscono il programma 
con cui questo circolo ha inaugurato jeri 
nera la serie dei trattanimenti del suo 

ninto snno shciale. Nelle due comme- 


i 
| MS dielo si distinse la sig.na Amelia Riz- 


b 


ma Morno 0 l'altra 


zatto, cha recitò con passione e «con gra- 
“Aa di sig. Dolcetti sostenne la pua parte 
con molto calore ‘ed ebbe slanci appas- 
mionati; il sio. Venturini, CHedie-Zilah) 
ne l'ilarità, generale. Bono anche gli 


Ta serata si chinso con le tradizionali 
danze. 

Movimento nel porto. Arriva- 
«tono Seri nel nostro porto i piroscafi del 
Bloyd «Ittore» in linen greco-orientale 
‘da Costantinopoli. «Wurmbrande da Ve- 
mezia di ritorno dalla gita, il piroscafo 
italiano «Agrumaria» da Catania © Sira- 
usa con 2 passeggeri; lo scooner «Gae: 
Tanino» da Siracusa con carico di asfalto; 
il pitoscafo ungherese «Venezia» da Fiu- 
me; il piroscafo inglese «William Builoy» 
dia Londra è Venezia e il burk eu. «Olga 

ita Blal-River, Giamaica, in 102 giorni 
di viaggio con carico completo di cam- 


id. 

* Partirono: 1 piroscafi Moydiani 
<Wurmbrand» in gita por Venezia. e «Sa 
biurno» in linea groco-orientale via Fiume 
tino 's Braila. 

Pe vittime del nervi - Sul- 
iefafo, Giovninu Polli, d'anni 51, moglie 
di Francesco Polli, carpentiere, abitante 

ella casa N. 14 di an- 

da qualche. tempo 

ja nervosa, elia pura 

Ie procorasse grande tormento, poichd nei 

DIRI Si maggior ti) ella dita” 
lf tatto ara finito sai 

Morno 0 Valiro s. Fernic® avratenata. La 

Yipeseta anche ih famiglia questa Imgubre 

baccia ad ogni più piccola contrarietà, 

benchè tanto il marito quanto i figli 

procurassero di cireondarla di affetto e di 

pure. 

îermattina, con l'aiuto delle figlio, ella 
mvera posto ib assetto il suo quartierino 
è, verso Jo 10, sì trovava in cucina per 
preparare il desinare. 

Mche Jeri l'idea del suîcidio venne 
= trapolata da alcune parole 

— La vedarà se no me copo - avora 
detto ad una vicina - nissun credi cossa 
dhe mi farò. > 

infatti, procnratasi una bottiglietta 

di acido fonico, approfittindo di nun mo- 

mento fn cui ri trovara sola, bevotte tutto 

uil vorrosivo. 

Primu ed accorgervene fu la figlia A- 
moulin, che, recatasi in. cucina, trovò la 
SEMO si contorceva fra orribili 

ioni, 

Sparentata, chiamò ninito e, mentre gli 

ment sollevavano J'infelice e la 

imsportavano nolla sua stanza, ovo la a 

dagiarono sul letto. l'Amalia si recò dai 

Vigili in via Economo per far telefonare 

alla Guardia medica, 

Poco dopo, il' dott. Fonda era presso la 
sofferente 6 le praticavu il lavacro. dello 
stomaco e Je amministrava aleuni emetici. 

To stato della donna era gravissimo; 

roiò il modico voleva farla trasportare 
ll'ospitale. I congiunti però, a nessun 


do vollero separarsi da lei ela tennero 
1 casa. 


Fu chiamato un sucerdote che, trovan- 
do la donna in nno stato disperato, le 
soministrd i Sacramenti, è due ore dopo, 
cioè verso il meriggio, circondata dalla 
famiglia, la pila irpirava, 

Tentati suicidi. Fnrico S., gio- 
Vane appena ventenne, rimasto orfano dei 

tori, abitava con la matrigna Maria, 
ii via del Vento. Egli areva dapprima 
Imparato il mestiera del muratore ma 
qualche tempo fa, abbandonò Ja cazzuola @ 
undò n fare il fucchino. Di rado però tro- 
fava laroro a } avoi guadagni erano dim- 


cerro que acargisstimi. 


Nogli nltimi tempi, egli ai era ridotto a 
ATO del piccoli servizi ai pescivendoli 
Î Ban Giacomo siutando a portare i cesti. 
@ ritirare il porce e così via, Questi lavori 
rù etancarsno ed umilisvanoil S., nella 
pente del quale preso piede poco a poco 
peioro del solcidio. Raccontando agli 
mmici le suo pono, più volte abba a dire 
chè ui surebbe tolto la vita aggiungendo 
Gîie era molto meglio morire ché con- 
durre uns vita tanto infelico. 

Quelli cercavano bensì di consolerlo & 
mimandolo a aperare in un avvenire mi. 
Igliore, ma tali parole gli procuravano ben 
poco conforto. 

Teri nel pomeriggio il S. dopo aver 

mento, si ritirò nalla sna stanza e sì 

btà sul letto. Voreo le tre mezzo la ma- 

gna udì alouni gemiti partire da quella 
Mensa ed ontrutari trovò il giovane în 
Preda a forti dolori cagionatigli da an 
quantitativo di acido muriatico che egli 
nvova trangugiato. 

La donna suvocd sinto e dal vicino ap- 

atamento dei vigili ai to'efonò alla Gnar- 

n medica. I dott. Gregurich intervenna 
fubito è pratiod ‘al S. il Javacro deilo sto 
muco; s poi ne ordinò il trasporto all’ o- 

italo, ciò che verme esagnito con Iuttiga. 

fol pio Iuogo il S.- il eni stato non è 
Brave fu accolto nel terzo ripartimento. 

al ifpettore Nemarnich di posto a San 
Giacomo, vanvto a cognizione del tenta. 
Bro del S. sì recò sopra luogo ed assunse 
1 rilfovi di leggo, 

# AJ secondo pisano, interno, di una 
que ln via Benvenuto abita l'opernio 

lino G. aldetto alla stazione della 
Moridionale, con Ja moglie e con un fi- 
lio d'alni 18, agente in an negozio di 


(REI SARE (ES Goa Teri 
nel pomeriggio, chiuso il negozio, il gio- 
tico E di a In casa sua, dave ssnò 
i suoi genitori che si veativano per an- 
faro a passeggio. Il padre gli ohiese sa 
volesse accompagnarli a Barcola ma egli 
rispose che preferiva gettarsi ‘sul letto 
per riposare, ciò che foce di fatto. Poco 
dopo. È coniugi G. uscirono lasciando in 
casa il loro figlio quasi addormentato sul 
letto, Ciò ch'agli facesse, usciti î genitori, 
è presto ricostruito. Rimasto solo, il gio- 
vano È. si recò in cucina, acceso un quan- 
litativo di carbone e lo miss in un reci 
piente di metallo, che portò poi nella sua 
cameretta, attigua alla cneina. ov ebbe 
cura di otturare bene tutte lo possibili 
rperture. Poi si coricò. aspettando tram 
quillamento la morte. Erano da poco suo- 
nite le cinque quando alcuni inquilini, 
abitanti nei quartieri attigui a quello 
della famiglia ‘G. avvertirano un forte 
odore del quale non sapevano spie. 
gursì la cansa nè la provenienza, Sullo 
]rime non vi abbadarono più che tanto, 
ma poi, continuando, e forse anmentandò. 
l'odore del gus acido carbonico che si 


l|sviluppava, si diedero a cercare da dove 


questo venisse 6 ben presto 8° accorsero 
che quell'odore proveniva appunto dal 
quartiere occnpato dalla famiglia G. Dopo 
aver invano picchiato wla poria d’ingresso 
qualetino si rdò cho 1 coniugi G. e- 
rano usciti ma in casa era rimasto il 
loro figlio. Senza por tempo in mezzo, 
dalla finestra della cucina prospottante 
su di un ballatoio poterono éntrare in 
quel quartiere 0 suscessivamente nella 
camera occupata dal giovane E i 
Questi giaceva sul proprio letto. quasi 
privo di vita con la (BA cadaverica, @ 
Un lieve respiro appena percettibile, di. 
mostrava chè Îl giovanotto viveva ancora. 
Spalancata porta 6 finestre, yanne telefo 
mente avvertita la Quardia imoilica e 


Tebbero da 
Eliari. 

L'ispettore di p. Rode e la guarttia 
Peritz doil'ispattotato di sin della. Sta-| 
zione, saputo il fatto, acco; în quella | 
casa ed'assnosero i rilievi di leggo. 

Un'altra disgrazia in na mo 

Un braccio perduto. Gio- 

ich, d'anni 05, vedoro, con tre fi: 
gli, abitanto a Villa Decani, in quel di 
Capodistria, è nn proprietario di un mo- 
lino. ieri, verso le 4 pom. il vecchio Sich 
si reed al sno, molino ed avendo del 
grano da macinare, si prepard per il Ja 
voro. Pare che volesse mettere un poco 
d'olio alla ruota denti chè fa agire la 
nacina del molivo; ma, nel far ciò, M- 
mase con la mano destra impigliato negli 
ingrahi pri 

E° fucile immaginare come quella ma- 
no fa ridotta! Pura, malgriilo ‘i terribili 
dolori che provava, il vacchio, fatto uno 
sforzo, riuscì ad estrarre ‘ta mano di 
quella orribile stretta.  Disgraziatamente, 
per lo sforzo fato, perdette l’anilibrio è 
andò a cadere proprio dove! passava da 
Grossî rasta macininte, mimanenlovi sotto 
co) braccio destro fino a quanto ]x ruota 
abbe finito il suo movimento relativo. 

NM povero vecchio con-umo sfarzo sovra» 
mano petò mettersi fuori dal pericolo; è 
gridundo, toce accorrere i suol figli, ‘che! 
To trovarono semi-svennto ‘e col, «acuto 
ridotto ‘ad una poltiglia di carmi seugni- 
nolente. 

Sollevatolo 740 trasportarono | 

di avergli prai 


nella loro 
ato qual- 
ile 


lo Vasari Ù) 
dott. Bramner.constatò subito 
deleaso è l'impossibilità di 


dot& Massopnst, si procedette all''un piu 
tazione. Il diseraziato: vocchio fu accoito 
nella quarta divisione, Malgrado la gra- 
vità del cuso, lo stato del Sich è rolati- 
vamente sodisincente e quei sanitari spo- 
rano che non abbiano a sopraggiungergli 
complicazioni. 
L'incendiodiearbone al Pon. 
to franco, Dopo 25 ore di cortinio 
lavoro, ferì alle 4 pi furono sospesi i 
lavori di sgombe zino della 
ditta Bageyi in Punto franco sl molo N. 
0, nei quali, come abbiano narrato, l'altro 
jeri s°ora sviluppato un incendio. Gilieri 
mattina erano stati liberati î due grossi 
truvì che sostengono parta della tettoia è 
fortunatamente, s' era ayverata Ju provi. 
sione che il fuoco li avrebbe rispar- 


Mint 

Tino a isri alle 4. pom, si estrassero circa 
450 tonnellate di carbone; e benchè si 
abbia l'assoluta certezza che non vi sia 
più traccia di tuoco. pure î proprietari 
sono venuti nella determinazione di o- 
strarre tutto il carbone colà depositato, 
caricandolo su delle peate. Si calcola che 
siano sincora da eetrarsì cirea 700 tonnel- 
late di carbono. Il lavoro verrà ripreso 
stamane, 

Il magazzino è continnamente sorvé- 
giiato da alcuni vigili, i quali, per ogni 
evenienza, lianno sempre pronto a Toro 
disposizione nn forte getto d'acqua. Teri 
mattina si recarono sul luogo alcuni fun- 

ongri della Capitaneria di porto, dei Ma- 

fazzini generali © di p, s. 

Imprudenza. - Un occhio in 
pericolo. Iormaltina, verso le 9, Îl ra- 

azzino Giovanni Scabar, d'auni 10, nbi- 
tante a S, Luigi N. 100, si divertiva a 
far esplodere delle piccole capsule ripiena! 
di polvere pirica, quando, won essendosi] 
acansato in tempo. una di questelo colpì 
‘alla faccia e più specialmente all’ vechio 
destro. In preda a fortissimi dolori, corse 
a cisa sua dove, visto il vag 


1_US 
taccia e alla cornea dell'occhio de 
guira che l'occhio ora è in pericolo. Otte- 
nute le cure più nrgenti, fu acoompa- 
guato all'ospedale ad accolto nella divi- 
gione nenlistica. 

La brutalità di un possi- 
dente bnreolano. L'altra sera un 
carrozzone della tramwpay percorreva In 
linea di Barcola il prossimità del vil- 
laggio, quando un signore che voleva sa- 
lirò sul carrozzone face stto 31 condat! 
tore di far fermare. Tissendo il carrozzo- 
ne în nna curva, il conduttore fece gegno 
al presunto signore che in quel ‘punto 
non poteva fur fermare è che lo avrebbe 
intto HEODDE passata la curva ciò che 
infatti, fece, attendendo poi l’arrivo del 
passeggero. 

Ma come questo fu giunto dinanzi al 
predellino. per salire sul carrozzone, dopo 
saver rivolto alonne insolenza al condut- 
tore T'oros, gli affibbiò una potente om- 
brellata sul capo rompendo l'ombrello è 
ferendo il poveretto, che, sorpreso per 
quella repentina è inginstificata frratalità 
non potè reagire. L'azione ignobile era 
stata veduta da alcuni passeggeri e al- 
tri conduttori del tram, i quali visto che 
il prode tentava eolissarsi nell'oscurità, 
lo segairono finchè, trovata una guardia 
di p. s, le raccontarono l'accaduto. La 
guardia allora sequestrato 1° ombrello, 
rotto in due pezzi, condusse il bollente 
barcolano dinanzi a quell'ispettore, che, 
assuntolo a protocollo, lo rilasciò a piede 
Hbero, salvo conseguenze di legge. Il 
conduttore Toros dovette ricorrere ad 


un medico che gli eurò la ferita ch'egli 
avem riportata, 


\l'informeri 


in 
braccio; percui, sopraggiunto il primario 


Cronaca triste, - Un contrae- 
colpo deltumuiti di Nabresina. 
Il cavatore Valentino Iallen, d'anni 40, 
da Casinno, addetto alla cava del signor 
Giovanni Zaccaria, a Nabresina, ove di. 
morava con la moglie e cinque figli, per- 
chè de bravo operaio e da buon padra 
di famiglia non aveva voluto prender: 

arte ‘ai recenti tumulti, a’era tirato ad- 

osso le ire e l'odio di alenni operai d 
luogo, è in questi giorni era stato più 
volte seriamente minacciato, Tali minac- 
co l'avevano talmente scosso, da togliergli 
il sonno o la pace; - la moglie rimase oì- 
tremodo impressionata dai discorsi scon- 
closionati che andava facendo îl poveret 
to, il quale non voleva più uscire di casa. 

In breve il suo cervello no fn talmen= 
te sconvolto da ispirare alla moglie le più 
gravi preoccupazioni per la propria sicn> 
rezza e per quella delle sue creature. Sa 
bato alla fece visitàro il poveretto da un 
medico, il quale non tardò molto a ri- 
scontrare nel Iellen tutti i sintomi della 
mania di persecuzione, e ne ordinò il 
trasporto al nostro ospedale. 

Tari mattina, tre amici del disgraziato 
condussero unt carrattalia a due cavalli 
dinanzi Ja sur easa, o giunti, con la scusa 
di portarlo con foro a fare una scarroz- 
zata, lo accompagnarono all'ospedale, dove 
fa accolto nelle sale d'osservazione 

Attena — I facchino, Ginsep- 
pe G.. d'anni 57, abitante ‘in via delle 
Sette Fontane, ieri, mel pometiggio, do- 
vetta essere accomprignato all’ ospe 
ove fa riccolto nelle sale d' ussòr 
perchè, era stato colto da improyv 
mazione inentale 

* L'ugricoltore Giuseppe 0. 
50, ieri seri. nella propria tzione, fn 
pretla a franosi alcoolica. sî diede a com- 
Inettere eccessi, geltando fra altro, in 
struda le imposte del suo quartiere Fu 
iniocati l'ussistenza della Guardia medi 

> ma nel frattempo il C. cra fuggito da 
casa. Più tardi egli si recò presso una 
sua figlia, abitante în via Ginlia ed allora 
dagli nfficî del Tramway fu tele to al 
Treves. il cui titolure imme 
distamente si recò sul luogo con 
infermieri. Il C. appena ebhe scorta 
signor Treves, diedu in forti smanio e gli 
infermieri ebbero un bel la fara per 
marlo e mettergli le cinghie di sicure 
Con vettura poi il ©. fu trusportuto.all'o 
spitale dove fu accolto helle sale di os- 
servazione. 

Guide perieniose. Sabalo sera il 
‘carpentiere Grovanni ©. ilesto i 
gomito un po' troppe per è 
notti, che 10 trovarono 81-00 
compagnario a casu sua, fn vin Torricelli 
Appena giunto nell'abitazione e svanibigli 
nn, po i fumi, il ©. s'uccorse che g'i eri 
Bparito il portafoglio con entro 15. fiorini 
e ritenne senz' altro cha ad allozgerirto | 
fossero stati i suoi nuovi amici. I 
tecipd i anoi sospetti al figlio E 
si mise subito alla ricerca dei 


nesto che 
due indi 


he sono il fio 
ini 27 e Romeo P. d'anni 
ambidue da Trieste - negarono| 

to di a îl hen che mi- 
d'iape- 
assumzo ‘a protocollo e li rita 
poi in lilertà, silro a procadere in sed 
competente. 

Ha ffellamofoo Fn 
Jeraera uu tizio. ubliriaco 
Vin S. Antonio, ebano, con cenato 10 
tento cbuveng: sporchi de italiani», «os- 
stasi», «fora ve yolemo», ef similia. Una 
quanta, invitata a f utò con 
Te buone di fargli smettere a Jo 
veno fece, peg Al'ora un giovunotto 
invitò formalinente la guardia ad arrestaro 
}? ingiuriatora, tareli nn lirutto 
quarto d'ira. 

La guardia arrestò il tizio, o.sì 
cOMpaga: în via Tigor anche 
vanotto. Fils 


G.. 


PORCO 
va per la 


ù (A 

er, d'inni del contado di] 
o della Rigi di 13,1] 
ta Bresingher. 

Sa via Alfigri N; © 
p, ricorreva alla Quar- 
cura di una ferita alla] 
ta poco prima per 
che 


ieri, nel pimerigg 
dia modica per la 
tempia Sinistra, Tipo! 
mano di Una pe tI 
miuara, 

Ottenne le cure necessarie. 

Questa notte, dopo il tocco. due guar- 
die di p. s.. accompagnarono alla Stuzìo- 
ne di soccorso, il cameriere Pietro R. di 
anni 87, abitante in via degli Armeni, è 
l'agorto Cesare S., d'anni 22, abitante in 
via della Fornace. In:segnito ad un di- 
vorbio i due s'erano azzalfati, e il S. a- 
Vveva riportato due ferite da punta alla 
testa ed una da.taglio all'indice sinis 
mentre il R. aveva riportato ‘due fe: 
da taglio alla coscia. 

Ottennte le cure opportune, furono ao- 
compaguati all'ispettorato di via Pigor, 
ove 3 R. fu trattenuto, 

Malore improvviso, 
versole 9 e mezzo, un uomo, 
persona, neciva dal Teatro Fenice dall 
gresso sulla via San Francesco. Appena 
fuori. colpito da gr: àlort è nel 
marciapiedi battendosi fortemeyte il capo. 

Fu trasportato noll'atrio del bWatro; poi 
ì perduto i sensi. telufona- 
TONO a medica, da dove accor. 
so;il dottor Gladoliah. visto 10 

to: del poveretto, lo. fee ortare 
alla stazione Contrale; JIù il sofferente 
venne adagiato su di nn letto ed il 
medico gli prestò qualche cora, quindi 
visto che lo stato del poveretto si minte- 
neva alquanto grave con dei ‘sintomi di 
commozione cerebrale, con una lettiga lo 
fece trasportare. all'ospedale. A quante 
fermarono alcune persone che conoscono 
il malato 
Giovanni Battistella 

Un marito che percuote Ia 
moglie. Francasea Tranussa, d'anni 87, 
abitante in via Punta, del Forno N. 1, 
ferì, verso lo 5 pom., nella propria ubita- 
zione, vonne percossa dal proprio marito, 
in modo da riporterne una non lieve fe- 
rita di taglio alla. tempia sinistra; ferita 
dalla quale sgorgò il sangne in grande 
fibbondanza. Dalla farmacia Praxmarer 
venne telefonato alla Stazione centrale e 
subito accorse il dottore. d'ispezione che 
prestò alla donna le curo necessaria. 

Digestione in vin Tigor.ll fac 
chino Antonio T'omsich, d'anni 54, abi- 
tinte in via del Molino a vet 
si recò nell'osteria in via della Madonni- 
na N. 4 e fece uno spuntino, per54 soldi. 
Seronchè, vanato il momento. critico di 
pagsra, il I'omsich dichiarò fallimento, 
mon avendo in tasca neppura il bacco di 
un quattrino. Venite le guardie, condns: 
sero il fallito all’ispettorato ‘di androna 
del Moro, dove, dopo essere stato assunto 
8 protocolla dall’ ispettore  Suhadolnich, 
venne scortato n digerire la cona in via 
Tigor 

Donne percosse. Ieri sera, alle 
8.80, Giuseppina Tromse, d’anni 41, abi- 
tante in via Riborgo N, 28, ricorreva alla 
Guardia medica, perchè, poco prima, era 
statu percossi è ne ayera riportato una 
forita al capo e alla mano sinistra 

Allo 10 yi sì recava pure la giornaliera 
Virginia Bisiak, d'anni 45, abitante in via 
dello Sette fontane N. 15, la quale era 
stata percossa e aveva riportato una fe- 
rita al capo. 

Oadute. La ragazza di 12 anni Mer- 
cedo Fratnil, abitante în via Donota N. 
1, iori sera, verso 106, scendendo le scale 
della sua abitazione, scivolò 0 cadde al- 
l’indietro, andundo a battere il capo sol 
ciglio di uno scalino, e riportò una non 


Terì sera, 
ante della 


non volle nò-{=1 


"i Camposanto Martedì 


uesti. sarebbo il capo facchino {ff 


H muratore Giovanni Babnder, d'anni 
97, abitante in via San Giacomo in monte 
N. 18, ieri sera, verso Jo 10, rincasando, 
inciampò e cadde. andando a battere il 
capo sul ciglio del marciapiede e no ri- 
portò una ferita al capo. 

Ricorsero entrambi alla Guardia men.dio 

Ciuncuno il mestlor 
fabbro el ferro. Il 
Barulli, d’anni 57, abitante a) 
Wia del Bosco, avendo la. moglia inferma 
e obbligata al letto, jeri sera, verso le 8, 
volle mettere un poco d'ordine in cucina, 
ma, abituato com'è a maneggiare il fer- 
To, credeva che anche le stovighe, aves- 
sero tn po' di resistenza, percui ne man- 
dò in frantumi alcune e ne riportò una 
ferita di taglio alla mano sinistra. 

Ricevatte le cure opportune alla Guar- 
dia modica, 

Lesioninecidentali, Teri mattina, 
verso le 7, la giornaliera Maria Ferluga, 
d'anni 18, nella propria abitazione. in via 
Media N. 30, era intenta a disinfettare 
un letto con dell'acido nitrico, quando se 
nu epruzzò accidentalmente alcune gocce 
sulla faccia e riportò alcune corrosioni, 
per le quali dovette ricorrere alla Guardia 
medica, 

La ragazzina di 10. anni Auna Levi, a- 
bitante ‘in via Sam Nicolò N. 9. ieri mat- 
tina, alle 11, riportò accidentalmente una 
ferita alla mano sinistra. Ricorse alla 
Guardia medira. 

Contro una fruttivendoln. Ieri 
sera, alla riva del Mandrscoltio, fu arre 

dodicenne ‘Massimiliano 


ciò a richiesta della frottivendola Marin 
Marsich, di Capodistria, perchè egli Te 
ùveva rovestinto un cesta di fichi e no 
avrebbe rubato alcani frutti, caziovandole 
un danno di 10 soldi 
Uno che suol Im misura giu 
ata, L'agricoltore Giovanni Mineo, d'4uni 
2a. da Capodistria. recatosi iersera in una 
birraria neî pressi di via Cavana, oriliniva 
iochiera di birra. Sanibratogli Ja mi 
. sé ne lagnò a voce alta. D 
persone glie si trovavano ad un 
‘olo vicino lo apostrofaròno vivamente. 
seguì fina dispnta, in seguito alla 
quale il Minco fu afferrato dai tre e 
messo fuori dell'u 


Ti Minco denunziò il fatto all'au- 
torilà di p. 8. 

Scoolissmo. Teri mattina ua nomo 
Î circa 40 anm, iopo aver, visitato pa- 
recchie liquorerie, trausitara perla 
dlolle Legna, uhriaco sfatto ed. impossihi- 
Jitato a reggersi in piodi. e, ad un cèrto 


| punto, infatti euilde, rimanondo immobile 


sul selciuto. Una guardia di p. fi, ada 
giatolo in una vettura, Jo condusse alla 
Guardia medica, dove quel dottore, visto 
il cuso grave e Tisana nell’alcoolirzato 
ì sintomi di, congestione ceralirale, lo face 
trasportare con una lottiga ‘all’ospedula 
Pi) tardi fu possibile are che egli era] 
il tagliapietra Carlo De d'anuî 30, a- 
ia Alighieri Ni 4. 
sita. 11 cocchiere Giovanni 
, voleva pisssre col:stto atto, 
i percil \Ponternzso, inautte 
unta carrozza; 
i ima dB. 19 rigbaro eee atio 
aim sirrestato. Dopo as- 
ato, salvo ‘a eu 
biré la consegnianze di legge 
Corrispondenza nperta. As 
‘duo. L'isola dell Ditveio fa parti del'erap= 
po d'isote chiamate ‘ella Salute, sulla 
costi dulla Guyana francese, a poche mi 
lia da Cayetina. Peri rimanente si rivalga 
ndoon lira, 
Vecchio impiegato. @: 
zione, 
E Mi Ne 
temjo. 
Triestiio &' Trimmer Grazie. Non d pue 
licatiale, porchò t di cosa privata, 
& Gorisia. L'ungomento fugiù trat 


i dell'informa 


Gra paritromo n 600 


tato di 

B: dB. 

Bollettino mi 
Teri: Temperatura ora 7 antoto. 
por. 19.80. — Altezza burometrica ore 
7 ant temperatira ore 7 ant 

E alta murea 7.38 ant. 
16 pom. marsa 1.1 ant, 1.18 
pomeridiane, È 
Ogni giorno una. Un medico è 
morato alla follia «dî na giovinetta. 
Ma questa gli ha dichiarato che, non spo- 
serà mn medico, mai. 

— Ebhene, signorina — esclama i) me- 
dico — per riuscirvi gradito, diventerò 
Umnalato... 

Bravo, — sogginnge la signorina. - 

E si curi da sò, Così non se ne parla più! 
TEATRI 

TEATRO. FILODRAMMATICO - Drammaticà 

compagnia Italiana del comm. Ermete Novelli 

=.fora 8) -— «La prima woltà», in 1' atto. » 

Ina. tempesta. in un bicchier d’soqna», in 1 

— «Il pelo pali'riovo», in un nito - «Com 
dino», monologo. « Serata d'onore rella 
ra Olga Giannini. 

TEATRO. FENICE. Riposo. 
PORLITEAMA ROSSETTI + {oro 8, B) - Rnp- 
prescnnxione del Circo aquestre Vioto 


rav UTO Dad A MENTA 
Rita Masrossoga 
Tier 


- Re 


È dA 
GIOVANNA 


spirò Inprovrisumenia 


m 
is 


lri alle ore 12 merid. 
munita dei aonforti religioni, 
Ti inlento; consorte Frarcesco in unione 


Eugenia, Vittoria, 
n Marat, non 
il genom Bernardo Maran, diunofi triste 
anmunzio agli amloi n ‘cononcsnti. 

Ta salma verrà trasportata direttamente al 
7: corr. alle ore 8, pom. 


fini Romeo, 
tia e Marla mari 


Pietro e Vittoria Rovere 
Bellimi partecipano, col cuore stra- 
ziato il decesso del loro adorato fi- 
gliuoletto 


VITTORIO 
d'anni 4. 
Trieste, 25 Settembre 1898, 


Îl presenta serve quala partecipazione diretta 


25 


Sit aretol dotate; queto dev sli‘) paro 
minima 20 solifi. — £)' indirizzi reogomo dat 
#' informazioni del Ploonb!* piazza delle Lay 
plunterrma; ne) chiederti indicare compra i numero dai- 
‘nrrino di cul al vuole informazione, 
OMANDE Corel ii 
Ù fatore atanse. Indirizzo Piccolo, 
Ricorcasi * A618 


n vogaza: por cartoleria con TRLCH 
Cercasi Aifizzo si st 


220 nl Piccolo, DESSÌ 
Ricerca Prontamente per fuorT ignore dintnto, 
IC0ICS giovane diretirien di cis - Agenzia 
Zéidler, ia Cason risparmio 8. art 
i per primario cufté-soncario In Iu- 
RICOmRANSÌ {16 Boo” cameriera restaurant. Rie 
volgarsi Corso 26, primo, porti mezzo, &7ze 
sj abilissimo tornitore, Via Belvedere 
Carcasi os. asso 
p j ragazzo isppessiero, dal 14-16 anni. 
Ricercasi tafirizao al Plecoto. #636 
Bicercasi 


prontamenta tenitore Jbri, anche in 
possesso lingum todeson e con enu- 
sione, Offerto A. G. formo posta. susa 
Cage] glovana ian vauzione, per 
RICAFCASI Esmo. apediateni. Olterto sob Ue 
pisgato» posta restante Pola. 4850 
Sfanorina stero riceronia por le ore dopo 
Il pranzo, par due piocole bimbine. 
Offerto dirigere sita Bpedizione sununzi A. 
Hirsohfeld, T'ergealoo. 4127 
Disponibile raccomandabiio bonno tedesca ca- 
i pace par qualsiasi lavoro, nonchè 
Uno cuoche iedescho forestiore. Agenzia Zeftiler, 
ris. Cassa risparmio 3. $104 


Via Ponterazzo Numero uno si cersa, par oi di 


lieve ferita all'occipite. 


celloria ayrocaulo un. ragraro che rioeve- 
robbe piccolo antario. 640 


Una guardia tt 


° | con. preavviso di 
» 


Ranazza sot cononcenza dell'italiano, tedosgo, 
GAZZA stavo, cerca: posto. in. un aiborge 
qualo cameriarà oppare quale vanditrioo to n 
negozio. Rivolgani! presso Rosa Kreing, Piazza 
Vecchia N. 2, ‘1 piano. sist 

tinta famigita, primarie réferanze, 
BIOYANe: Stirosi ammise nre subito Oforta 
al_Piceolo sub €B. 1000». fre 
Giovano Pala, Jeta ai e mai, 

den A 


Indirizzo Piecolo. 


cenci 
Asso 


i | Giovane Impiegato pES,conceca. perform mente 


la liogua Italiana e tado» 
nea, onn bella calligrafia, ricerento di ditta în 
coloniali. Fooirizzo Piccolo. 4584 
" î benastanta famiglia, conosco bene 
BIOVANO Fitaitano, eda ee omnes. te 
Alavo, capacissimo diveynutore tecnico sdile, 
incesanico, nîta Invori di serfttolo, cerca col. 
locamento, Eaigenzo modeste. Cortesi olferte 
*Giorgioa Piocolo. ARIE 
N] riceronnal abilo agento è prall» 
Per, Gorizia ame ramo. carioterta, © Gitone 
Girigere «Amministrazione Corrie lî Gori- 
zias, 4613 
ina sa bene cucinare, dieimpegnare 
Domostica tua incon i ton cora Pete 
tela, oppure piccola famiglia anche fuori elttà. 
Offerta <A> posta Barriera. 4534 
Ditta i Terna mi ricerca giovanetto al buoni 
famigila, quala. pastfoanta.. Offerta. sub, 
«Attivo» ferma in. posta. 4530 


ade = 5A 


Cavalla Sato eremo di mei 
affitto malla. Iudirizzo Picesla 4941 
sicuro, tanza n:alatifa. Indirizzo Pie» 
olo, assi 
Bicleletta tenza, mito prezzo. Nicolè 26, primo 
da 
1 socletà vendunel he z 
dirizzo al Pinsolo. Sini ii on) 
osterio, ‘trattorie, — piatorie, negozi 
commestibili, qualeimni altra Tadunrta ivale 
IinInfaffa de algnora, < intere, Comi 
Biolelettà Sine pe 
nato, vendesi modi T 
tabbro, Valdiriv 26... Miani 


ds sella, movimenti atupendi, stralcio 

Osteria a vendere, buona puelzione, lavoro 
scorrevollretma vendesi cnusm par 

gorai Degano, Corso 20, primo, portà tnézzo. 
Spartierd buontetmo, Gre Torni, per famiglia, 


iù venerdì nora dal N. 40 via Ohlozz 
Fugpità Sata bianca tenta marotta crt 
pera. Manof riportandola al secondo’ riane 
afesio sad, ica 
amata oro son dammata, dal Monos 
SMANTTO Sito Arcnte e ema a Manola 
fior. 5 portandolo al Piccolo, 20 


rispondente italinno, tadosco, tenitura. 

Hfarta «S.rivanos. Piogoto: 4484 

Bonne tedassa per tro bambini, riceresal. Pre: 
sentarsi 9-11. Indirizzo Piccolo. 4468 


Esperto nponte occuperebbeal qualche ori, s0r- 
o 


Operaio win arri cana oro quaniro III, meda 
glinne somtenente  espeti, Involto in 
una lista efbaria di Pirano. Pragnti onesto tro- 


fi. buon] atea], cerca servizio pressa 
Cameriere fimcionte signorile. Offeta sub «Ca- 
meriere» Piogolo. “ 
H avverta i signori prin» 

La Cassa di Protezione Spot ‘che amp ai 
varai agenti e mozzi agenti in manifattare, fat: 
torinî @ caeaiere. Per informazioni rivolgorai 
ulle onnelloria sonale; Ia Nmova 21. ‘4540 
Per Terriora presso Torino rigercaio piovane 

sorriapondente italiano tedesco con sogni. 
alono orntobifità. Prima pra Lira 150 men: 
II; posto da-oostparmi subito. Offerte allo fer 
riore di Udine. 4617 


Maestio riolino sonservatorista impartisce te- 
zioni principianti e porfozionamenta, 

prezza mito. Artinti 1,1 p. 4107 
inario. Lezioni Impardia seppe Eagar 
Velocipode, te: ni Impariico Giuseppe Egpar 


proprio salone, pIaxza Caserma 


i Telienca, che Ta aggiornato pi 
SINODO te Parini da an 4 

mese d'ottobre nn corso di convers 

cese 0 tedesca ; impartisco nre Sezioni par 
colari in ambedue Je Tiigue, Indirizzo al Plo- 
solo. 4122 


Ma API FANZE  — LIV/EINES 
A eftnera immoliliata, ingresso libero, 
RICOrGASÌ Sreeni” Acquedotti cara Pub- 


vatore portarla Piccolo, verso gonerona manela 
marzia, da povera parsoni, 


4ssi 
Fantoli 
Mistica: at Ein portaria ai Pio: 
cela. desi 


i Oggl fa sai pardoto, H man 
Riccardo Li Re n ta oi conta Ds 
Nolla vita conewlta Il enoro, Ma ritormare prassò 
colei tu lo giuravi tanto amore. CURL 


Mi Destini Toogo, ori abbossament, Mi, — 
Lari ta, raccommmingi alia si fo 
Marfa. 80 acvat giiraoe camme A Te pignone 


Sofi Prgnauilia erazio 
200 fior. ricireansi prontnmente. Indirizzo 
a) Piocolo, asti 
niiatora Per prato era Fare 
Medion Sire Pie reni dr 


Verificazione Sete conan Latte, ian 


Valuto Ginseppe Bolafflo. 

oocuifone, stanze da Tetto è ih pranzo 
Grande Sri reo assortiti, nel 
nuovo daposito mobili, Corso $$, primo, arala 

cera. 2025 
Wacchtee da palohetii, soopa, 

Concorrenza, battipannî, — piumini, emporio 
pritini tafrangibii. Tmposalhifa' noncorrenza. 
Angoli, Canale. 6, susa 
Carta Isppersoria, rocome noyiik, soMiui, bor 

diire, rosonî, prezzi basslsimi. Caterina 
2, Brett fon 
Chitarre Hal spuevaoie; nuovo ggriiliatmoo 
Schmid,  palnzzo. Munlelpi 
Nunya, palazco Salem. 


CLI 


sagra ganelgione dol Galli medina 
Sicura Ste Sirdesi nella Farmacia SUI 


blico. Otferta and 1. P. al.Fincolo, — essi 
Affittasi Rtariza grande, ammobilinta, due N- 
Destro, solegietiatà, vielnauzò Acque: 
dotto. In Piecolo. 2640 
] due stanze ammobiNata, con atta; 
Affittansi una ingresso libero, primo pino: 
Indirizzo, Picrolo. 4504 
Affitlasi sanza 7ustaro asmmobMinia, Via dar 
rintiv-20, IT, atnifetra, 3716 
Via Tvarneta 1 (presso la Biazione). aftittani 
subito grande: magazzino di visibile aziohi 
In due. Rivolgerel via Forni 9, IL piano, dalla 
12 allo i.e dalle 4-7, 4SR7 
Da vendere duo Tottiere, duo siste, due aga- 
dello pimoforie: Thdirizzo Piocolo. 4638 
Venifesi #tcebero” Avaiia nel megorto iTAn: 
VSTUGSI sLonto Godnig, via Nissan, e nette mo 
ilinli via Farneto 6 e vin Stadfon li. 448 
Vendons] sicyno Tnestro nd uno, spurio 


Va Tria 


4 titò, causa parteriza, Indirizzo. Ple- 


TE ENGICO TRE nicina prot 
è Innineno at LIST) 

ed ‘alfittaal quari 
Bachist 


4623 


bfmerino; ouofna. 


[RT PI oraior], Tstruttarl, voco chiara e e 
Vaniano, Unito Pastiglie Pren larga: 
ospensori 50, 75, 1100) Spedizione o 
fini 


‘ Schmelzers Toplitzer Altkorn 


Sostituisce complatamante il- cognac francasa . 
I RACCOMANDATO DAI MENU 


i rivificantiee rinsrescante. 
RAPP_wSENTANTE > 
Cotioteg) sieD HOCHWALD, Trieste 
IRPOSITO: W, Hans, via Forni sh, 
thrradori, Tileste. noe 
>»  Bearzotti® Zuccherich, sla 
Piotolomini, angolo deruatoblo,« 
Trieste, 


PICCOLA INDUSTRIA 


lucrosa e facile, pud' impisuitarai ovingu 
cou tenue spesa, Trattasi della fabbricazione 
ili musarticolo di prima necessità. Non 
corre locale speciale. Garanzie di riusci 
Per schiprimenti scrivere a ©. Magrini 
145 Avenue Malakeft, Parigi. 
tina fenici 


In Trieste vondo e spedisco In 
fortunatissima Banca 6 Cambio 
Valute Giuseppe Balaffio, 


ll sottosoritto si pregia (portero a co- 
noscenza di questo P. T' Pubblico d'aver 
assunto lu Rappresentanza penorale per 
Trieste, il Goriziauo, }'Istrla 6.ls 
Dalmazia della 


Notiotà. Ungherese d'Assieurazioni 
contro la rottura di cristalli, lastre eco. 


& si raccomanda ‘in ispecio aî proprietari 
di locali pubblici e negori perla copertura 
della sicurtà dei cristalli doi ‘loro esercizi 

Antecipando i più vivi ringraziamenti 
per la fiducia di cui questo rispettabile 
Pubblico si compiacerà onorarlo, sd assi- 
curando la massima sollecitudine nelll'e 
vyasione \di qualsiasi domanda, si protesta 


devotissimo 


EMANUELE ZANN 


perito giurato in cristalli ec. 
ISTE 


ia Ruorigra pppabia 0, cy 
TA FILIALE 


STABILIMENTO AUST. DI CREDITO 


per Gommertio ed Industria in Trieste 
Stomia 
Versamenti in contanti in Banconote v. a. 
NEREO BUONI DI ORSBA Ab PORFATORE 
con. pruavviso di . 4 giorni 
» >» siva titti 
TERSO LITTERE DI ViRSAMENTO A NORR 
4giorni . . .. 
I 

» » CTR e 

in Nap. d'oro verso lettara di vergamento: 

con presyvise di ‘90 giorni s7 

> > +» Smeni. 
> » DÒ noe PI 
nANCOGRO 11 nANCONOTE disponibili a vinta, #/ 
sù qualunque somma 

NASCOLOTE E NAPOLEONI D'ORO 1If CONTO CORRENTI: 
Condizioni da pattulssi di volta in volta, 
socondo il termina di prosyvizo. 

Rilascia AS9BUN su Vienna, Budapest, Brona, 
Fiume, Leopoli, Praga, ‘Troppavia  noushî 
su Agram, Arad, Elalita, Gablons, Graz, 
Hermannstadi Tanabruok, Klagenfari, Lu- 
diana, Linz, Olmite, Refthenberg, Saar, 
Saliaburgo, freaco spese. 

SÌ osonpà la OOMRRA E VENDIZA di divise, mo- 
note è valori. 

Ausurde Beast di tagliandi, valorl eutratti, 
nonchè incassi d'oprii altra upecie 

Da ANTROIPARIONI sopra WARRANTS © VALORI allo 
più modibbe condizioni. 

ORZDITI VERSO DOCEMINTI DI VANIOARIORE vengono 
aporti a Londra, Parigi, Berlino o mu altre 
piazze allo yiù correnti condizioni. 

rartime bi Gieniso veogono rilasolatè su que, 
Junque piaxzà 
POSI. Si ncesttuno tt custodia carte di 

valore, monete d'oro e d'argento o Rig]lettl di 

Banos, La condizioni sl possono. conoscere ri. 

volgerdosl alla Cassa dello Stabilimento. 

VAGLIA CASDIARI. ALIU Caaso dello Stabitimonti 
sono pagabili 1 vaglia ‘enmbiarii della B 
Esta Ta lire ttalinne oppnra la fiorini a 


di 


TRIESTE 45 Giugno 1898 


"|: In Capodistei 
eserei 


RA BISOGNO 
i DANARO 


può riceverne dalla Banca e Cambio Valu e Giuseppe 
Bolaffto, deposttando Obligazioni di Stato e Vigliettt 
con e senza lotteria permessi nella Monarchia Aust.Un. 


È ene 1. 
VENDER 
per. cessazione di 
rinomato a fre 


DA 


;, da vendere il 


quentatissimo locale ed uso osteria intito 


lato «AL MERLO* con annesso giardino, 
grande eglone è giuochi di bocce; il' tutte 
d'una complemiva mperficio di metri 250. 
Deziderando il compratore, al coderebba 
svol il relativi mobilio, attrezzi e atene 
sili d'osterin vome trovasi attualmente. 
Rivolgersi nello stesso locale. 


BANCA COMMERCIALE: TRIESTINA 


Sconto cambinii, Triîs diretto #_do- 
miolliato 4%, Vienna ‘Alretta è domlelliata 
4% Praga, Pest, Bruna, Grar, Leopoli dal- 
tre piùre della Moriarslia diretta @ dumielliato 
4 "a 

Ansegni sopra Ja russcepnate piazzo franco 
di provvigione. 

Imteress? sui versameti di donato 
per Banconote 2, ‘/, annuv 60n proer- 
viso di 15 gioral, 2V,% annuo cam. preavrisa 
di 5 giorni. 

Per pezzi da 20 t. ir OrÒ ; Interala 
fis convaminil. 

Interessi aulle sovvenzioni: sopra 
Carl è morsi da convaniral, 

Incasso Conpons éd acquisti e 
vendite di vatori: '/), di provriglono; 

Bancogito: 2), sino alla concorrenza di 
fiorini 50,000, 

Sezione în pezziaa 20 franchi ta 
oroi Tulte le suicosnhate operaxioni vongono 

te, come finora, in peszi da 20. franchi a 
condizioni da conveniral. 

Garanzia per dazî: Presta garanzia por 
i dari dei maguazini di conteggio n conditioni 
da conventi. 

Deposid in custodia ediz Anti 
ninirazione: Nella colla di sionroizi, ove 
st conservano tatti L valori dalla' Bithes, RI se 
‘sattano in ouatodia effetti oe oro, argonto 
ed oggetti proziori a ‘modleha sondiztoni od a 
richiesta viane assunta l'ammi sone. 

Vende pol prezzo di giornata, franco di apente 
Lottaro di pegno del, in corone della Hanoe 
Commareialo Duglieresa di Pudapest, Obli 
zioni comunali 4, con 6% di premio di 
Banca Commero;ale Unghoreso di Port datto 
4%, Golîa Tanta Ipotecaria Unglitrose dl Buda- 
past, Lettere di pegno 4,97, della Riuniti Coma 
di Risparmio di Hdapenk, detta 444%, in Ho= 

i Rinparmio eantralo 
vinefale unghoresa ; dette 4 
Qaesn dI Rimaemio centrato ‘provinelile  Un- 
glioresò; dotto 4g in fiorini della Banta 
proviucialo ipotecaria oraato-alavonu; Obbi 
zioni 8), ed a premi del’ r. priv. Subill- 
mento Geserale Austriaco di Credito Fondiario 
Emiuo. 1889); Lettore di pegno rone 
della Banca oantrale Austriaca di Credito Fon- 
diario; dotte 4!" in.corone della Cassa di Ri» 
sparmio del comitato di Arad. 

Tutte to oparazioni contempinta mel presente 
avvimo vongono eMettuato anche modiamt eor- 
rispondenza per conto di alienti domicilieti 
fuori di Privato, 

Priosta 13 Fabbraio.1897, 


D Consiglio d'Amministras*che 


4 


Ì 


